
Malattia renale cronica: dato allarmante
La dieta ipoproteica è rimborsata al 100% solo in due regioni italiane
Spesso associata a diabete 
e malattie cardiovascolari, 
la malattia renale cronica 
colpisce oltre 4 milioni di 
persone in Italia. Negli 
stati avanzati della patolo-
gia, la terapia dietetico-nu-
trizionale ipoproteica 
apporta due benefici fon-
damentali: evita tossicità 
all’organismo riequili-
brando i vari parametri le-
gati alla funzione dei reni e 
quindi ritarda la necessità 
di ricorrere al trattamento 
dialitico sostitutivo. Ogni 
anno, per offrire quest’op-
zione di cura a circa 

20.000 pazienti italiani, 
vengono spesi 32 milioni di 
euro, 8 dei quali a carico 
degli stessi pazienti. Se 
due Regioni rimborsano 
l’acquisto di 12 kg di ali-
menti aproteici al mese, la 
quantità necessaria a se-
guire la dieta corretta-
mente, le altre permettono 
di acquistarne poco più di 
5, quando ne servirebbero 
in media almeno 7, solo 
per sostituire pane e 
pasta. Per integrare, i pa-
zienti arrivano a spendere 
fino a 50 euro al mese. 
 

Viaggio nell’anima 
dei suoni  

con l’Europa  
InCanto Orchestra

Lazio-Cagliari 2-0, 
Sarri si gode  

il doppio colpo 
Isaksen e Zaccagni

Teatro Arcobaleno: 
da venerdì  

Signorina Giulia di 
August Strindberg

Non ce l’ha fatta Octay 
Stroici, l’operaio 66enne 
di origini romene che per 
oltre 11 ore è rimasto in-
trappolato sotto le mace-
rie del crollo della Torre 
dei Conti ai Fori Imperiali 
a Roma. L’uomo, che era 
stato cosciente per tutte 
le lunghe ore trascorse 
sotto le macerie ed era 
stato sottoposto a mas-
saggio cardiaco in ambu-

lanza, ancora sul posto, 
ma le sue condizioni 
erano apparse molto 
gravi. Octay Stroici è arri-
vato già in arresto cardio-
circolatorio all’Umberto I 
ed è morto un’ora dopo. 
“Alle ore 23.05 – si evince 
in una nota del Policlinico 
– il paziente Octay Stroici 
è giunto al Pronto Soc-
corso in arresto cardiocir-
colatorio. E’ stato 

sottoposto a manovre di 
rianimazione cardiopol-
monare che secondo 
quanto riferito dal perso-
nale del 118 erano già 
state avviate sul luogo del 
crollo. All’arrivo presso il 
Dea, Dipartimento Emer-
genza Urgenza, l’équipe 
medica ha proseguito le 
manovre rianimatorie per 
circa un’ora. 
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Octay Stroici era arrivato già in arresto cardiocircolatorio all’Umberto I
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Tragedia nella notte a Pa-
lombara Sabina, comune 
a nord di Roma. Un ra-
gazzo di 19 anni Roberto 
B. ha perso la vita e un 
coetaneo è rimasto ferito 
in un incidente sulla 
strada provinciale 35D, 
avvenuto nella serata di 
ieri 3 novembre. Secondo 
una prima ricostruzione il 
19enne si trovava a bordo 
della sua Audi A1 quando, 
intorno alle 22.30, per 
cause in corso d’accerta-
mento si è scontrato con 
una Fiat Panda guidata da 
un ragazzo di 20 anni. 
Uno schianto violento che 
non ha lasciato scampo al 
19enne. Sul posto sono 
intervenuti i Carabinieri 
della Compagnia di Mon-
terotondo, insieme ai sa-
nitari del 118, ma per il 
giovane a bordo dell’Audi 
non c’è stato nulla da 
fare: è morto sul posto, 
nonostante i tentativi di 
soccorso. Il conducente 
dell’altra vettura è stato 
trasportato d’urgenza 
all’ospedale Sant’Andrea 
di Roma, dove è tuttora 
ricoverato ma non sa-
rebbe in pericolo di vita. I 

militari hanno subito av-
viato i rilievi e stanno ora 
ricostruendo la dinamica 
dello schianto. Come da 
prassi, il ventenne è stato 
sottoposto ai test per ve-
rificare l’eventuale pre-
senza di alcol o sostanze 
stupefacenti nel sangue. 
La salma della vittima è 
stata trasferita all’Istituto 
di medicina legale del Ve-
rano. Tanti i messaggi di 
cordoglio condivisi sul 
web dopo la tragica noti-
zia. La morte del giovane 
ha sconvolto la comunità 
locale, amici, conoscenti 
e compagni delle squadre 
di calcio dove aveva gio-
cato. “Con immenso do-
lore apprendiamo la 
notizia della scomparsa di 
Roberto B., nostro ex tes-
serato appena ventenne” 
scrive in un post il Vil-

lalba Calcio. “Alla sorel-
lina Angelica, al fratello 
Alessio e alla famiglia 
tutta, esprimiamo le no-
stre condoglianze e la no-
stra vicinanza”. Cordoglio 
anche dal Palombara Cal-
cio che su Facebook 
scrive: “E’ con immenso 
dispiacere che appren-
diamo e comunichiamo la 
notizia di un grave inci-
dente automobilistico che 
nella notte ha coinvolto 
due nostri ex calciatori. 
Per Roberto, purtroppo, 
non c’è stato niente da 
fare e ci ha lasciato al-
l’età di appena 20 anni. A 
lui vanno le nostre pre-
ghiere, mentre alla fami-
glia inviamo il più sentito 
cordoglio e messaggio di 
affetto in questo mo-
mento di profondo do-
lore”. 

Uno scooter sospetto 
sulle strade di Tor Ver-
gata. Così i Falchi della 
Squadra Mobile sono riu-
sciti a scoprire un vero e 
proprio laboratorio di co-
caina gestito da padre e 
figlio alla periferia di 
Roma. All’interno la cas-
saforte per custodire 36 
kg di cocaina, panetti sot-
tovuoto da infilare in uno 
zainetto per una veloce 
consegna. È partita dalle 
piazze di Tor Bella Monaca 
l’indagine della Polizia di 
Stato che si è conclusa 
con un maxi sequestro di 
droga tra la periferia ro-
mana e la stazione Tibur-
tina. In poche ore, sono 
stati sequestrati oltre 36 
chili di cocaina in un labo-
ratorio di spaccio “a con-
duzione familiare” e e 50 
grammi di shaboo, la mi-
cidiale “droga dei filip-
pini” capace di devastare 
chi la assume in dosi mi-
nime. Sono stati i Falchi 
della VI° Sezione della 
Squadra Mobile capitolina 
ad intercettare per le vie 
di Tor Vergata uno scoo-
ter sospetto guidato da 
un ragazzo. Gli investiga-

tori hanno seguito il mo-
torino fino ad un magaz-
zino, dove lo aspettava il 
padre. Insieme sono en-
trati e, solo dopo pochi 
minuti, il più giovane è 
uscito con uno zaino sulle 
spalle. A quel punto i po-
liziotti si sono palesati 
bloccando entrambi. Al-
l’interno dello zaino, gli 
agenti hanno trovato più 
di 10 chili di cocaina, con-
fezionati sottovuoto in 
nove pacchi, mentre, 
nelle tasche del padre, 
sono stati rinvenuti 1.300 
euro in contanti. La per-
quisizione è poi prose-
guita all’interno del 
magazzino, dove è stata 
scoperta una cassaforte 
con altri 26 chili di co-
caina, sempre conservati 
sottovuoto. Sul tavolo 
tutto l’occorrente per il 
confezionamento e lo 

spaccio della droga. Nel-
l’abitazione di famiglia, 
gli agenti hanno trovato 
poi altri 1.700 euro in 
contanti, ritenuti, come i 
primi, presumibile pro-
vento della loro attività il-
lecita. Per i due è scattato 
l’arresto per detenzione 
ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. Su 
richiesta della Procura 
della Repubblica, il Giu-
dice per le indagini preli-
minari ha convalidato 
l’arresto. Nelle stesse 
ore, sempre i “Falchi” 
della Squadra Mobile 
hanno arrestato, nei 
pressi della stazione Ti-
burtina, un cittadino filip-
pino di 42 anni trovato 
con 50 grammi di shaboo, 
la potente metanfeta-
mina. Per l’uomo sono 
scattate immediatamente 
le manette. Dopo la con-
valida dell’arresto nelle 
aule di Piazzale Clodio, è 
ora gravemente indiziato 
del reato di detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Nei suoi 
confronti è stato disposto 
il divieto di dimora nel 
Comune di Roma. 

Questa stasera alle 18:00 ci sarà la fiaccolata in memoria di Octay Stroici 

Domani a Roma è lutto cittadino
Lutto cittadino domani 5 
novembre in segno di 
cordoglio per la morte di 
Octay Stroici, operaio im-
pegnato nei lavori di re-
stauro della Torre dei 
Conti ai Fori Imperiali, 
deceduto nella notte. 
Roma si stringe attorno 
alla famiglia, ai colleghi 
del 66enne strappato 
dopo ore di soccorso 
senza sosta dalle macerie 
del crollo e trasportato in 
ospedale in condizioni 
gravissime. Per oltre 
un’ora i medici del policli-
nico Umberto I hanno 
tentato di tutto per te-
nere in vita l’operaio. No-
nostante i tentativi però, 
venti minuti dopo mezza-
notte i sanitari non hanno 
potuto far altro che con-
statare il decesso. Una 
tragedia che ha sconvolto 
tutta Italia, rimasta da-
vanti agli schermi per se-
guire le operazioni di 
soccorso con la speranza 
che si è spenta proprio 
quando il dramma sem-
brava superato. In matti-

nata è arrivata la comu-
nicazione della decisione 
del sindaco di Roma, Ro-
berto Gualtieri, di procla-
mare il lutto cittadino per 
domani. Le bandiere sa-
ranno esposte a mez-
z’asta in tutti gli edifici 
comunali in segno di 
lutto. Si svolgerà stasera 
alle 18 la fiaccolata in 
memoria di Octay Stroici 
voluta da Cgil di Roma e 
del Lazio, la Cisl di Roma 
Capitale Rieti e la Uil del 
Lazio. “Octav è morto 
svolgendo un lavoro gra-
voso, intenso e perico-
loso – scrivono i sindacati 
– a 66 anni, un’età in cui 
non solo si dovrebbe es-
sere dispensati da tali at-
tività, ma in cui si 
dovrebbe già poter es-
sere in pensione”. “Ieri, 
mentre seguivamo con 
apprensione le operazioni 
di soccorso, nel nostro 
Paese altre quattro per-
sone sono morte sul la-
voro. Una strage – 
tuonano i sindacati – 
contro la quale serve 

un’azione decisa da parte 
delle istituzioni e del si-
stema delle imprese, per 
rafforzare e garantire le 
misure a tutela della sa-
lute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”. “Per 
Octav e per tutti loro 
continueremo a batterci 
affinché il lavoro torni ad 
essere sinonimo di di-
gnità e sicurezza”, con-
clude la nota. Dopo la 
morte di Octay Stroici, ri-
masto per oltre 11 ore 
sotto le macerie del crollo 
della Torre dei Conti, la 
procura di Roma indaga 
per disastro colposo e 
omicidio e lesioni colposi 
commessi in violazione 
della norma antinfortuni-
stica. Il pm Mario Dovi-
nola ieri ha effettuato un 
sopralluogo con la polizia 
giudiziaria della sezione 
specializzata in materia 
di infortuni sul lavoro. 
L’area è stata posta sotto 
sequestro e nelle pros-
sime ore i pm capitolini 
disporranno l’autopsia sul 
corpo della vittima. 

Octay Stroici era arrivato già in arresto cardiocircolatorio all’Umberto I 

Morto l’operaio intrappolato nella Torre dei Conti

Arrestati padre e figlio: all’interno della cassaforte 36 chili di cocaina 

Maxi sequestro droga alla periferia di Roma
Roberto muore a diciannove anni in un incidente stradale sulla provinciale 35D 

Tragedia a Palombara Sabina

Nonostante ciò la ripresa 
dell’attività cardiaca 
spontanea non è riuscita. 
Nonostante i tentativi ef-
fettuati il decesso è stato 
constatato alle ore 
00.20″. “Esprimo pro-
fondo dolore e cordoglio, 
a nome mio e del Go-
verno, per la tragica 
scomparsa di Octay 
Stroici, l’operaio rimasto 
vittima del crollo della 

Torre dei Conti a Roma – 
le parole della premier 
Giorgia Meloni – Siamo 
vicini alla sua famiglia e 
ai suoi colleghi in questo 
momento di indicibile 
sofferenza. Ringrazio 
nuovamente i soccorritori 
e tutti coloro che si sono 
prodigati, senza sosta e 
con coraggio, nel tenta-
tivo di salvargli la vita”. 
“Octay Stroici, l’operaio 

rimasto sotto le macerie 
per ore dopo il crollo 
della Torre dei Conti, non 
ce l’ha fatta. Nonostante 
lo straordinario sforzo dei 
soccorritori. A nome mio 
e della Regione Lazio le 
più sentite condoglianze 
alla famiglia. Di lavoro 
non si può e non si deve 
morire”, il cordoglio sui 
social del governatore del 
Lazio, Francesco Rocca.
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Per chi deve richiedere la 
CIE in occasione degli 
open day, ecco un nuovo 
appuntamento con nuove 
date. L’appuntamento de-
dicato alla carta d’identità 
elettronica è in pro-
gramma per sabato 8 e 
domenica 9 novembre. 
L’apertura straordinaria 
degli uffici anagrafici dei 
Municipi V, VI, XI e XIII, 
degli ex Punti Informativi 
Turistici di piazza Santa 
Maria Maggiore, piazza 
Sonnino, piazza delle Cin-
que Lune e il punto di rila-
scio di via Petroselli 52 è 
prevista per sabato 8 e 
domenica 9 novembre. 
Come sempre, per richie-
dere la carta d’identità in 
occasione degli open day 
bisogna prendere obbliga-
toriamente l’appunta-
mento. A partire dalle ore 
9 di venerdì 7 novembre è 
possibile prenotare l’ap-
puntamento fino a esauri-
mento disponibilità sul 
sito Agenda CIE del Mini-
stero dell’Interno. Per far 
sì che la pratica arrivi a 
buon fine, bisogna pre-
sentarsi all’appuntamento 
con la prenotazione, di fo-

totessera, di una carta di 
pagamento elettronico e 
del vecchio documento. In 
occasione degli open day 
di sabato 8 e domenica 9 
novembre, ci si potrà re-
care negli ex PIT di Piazza 
Santa Maria Maggiore, 
Piazza Sonnino, Piazza 
delle Cinque Lune e il 
punto via Petroselli 52 sa-
ranno aperti sabato dalle 
8:30 alle 16:30 e dome-
nica dalle 8:30 alle 12:30. 
L’appuntamento nei muni-

cipi è: nel Municipio V, 
presso la sede di via di 
Torre Annunziata 1 che 
sarà aperta sabato dalle 
8:30 alle 15:00; nel Muni-
cipio VI presso la sede di 
via Duilio Cambellotti 11 
che sarà aperta sabato 
dalle 8:00 alle 16:00; nel 
Municipio XI presso la 
sede di via Portuense 579 
che sarà aperta sabato 
dalle 8:30 alle 15:00; nel 
Municipio XIII presso la 
sede di via Aurelia 470 

Passeggiare per Roma si-
gnifica passeggiare attra-
verso il tempo. La storia 
della città è impressa in 
ogni ciottolo e monu-
mento. Ma guardando più 
da vicino, oltre i turisti e 
le rovine antiche, si nota 
qualcos’altro: la luce blu 
di un telefono, sollevato 
non per scattare una foto, 
ma per trasmettere in di-
retta. Una nuova genera-
zione di giovani romani sta 
trasformando la propria 
vita in un feed live, cre-
ando una nuova realtà 
strana e affascinante in 
cui vivere significa essere 
in onda. La piazza italiana 
è sempre stata il cuore 
della vita pubblica, un 
luogo dove vedere ed es-
sere visti. Quella gravità 
sociale è ora migrata on-
line. Per questi streamer, 
piattaforme come Twitch e 
Instagram sono le nuove 
piazze pubbliche, ma que-
ste piazze non hanno muri 
e il loro pubblico è globale. 
Questo palcoscenico glo-
bale crea uno strano pro-
blema per uno streamer 
romano che si trova, ad 
esempio, a Berlino o New 

York. Il loro pubblico lo-
cale vuole contenuti locali 
e gli algoritmi possono es-
sere volubili. Per loro, un 
servizio VPN italiano affi-
dabile è solo una parte del 
kit di strumenti, una solu-
zione pratica per garantire 
che la loro base digitale ri-
manga in Italia, indipen-
dentemente da dove si 
trovino. Allora, qual è il 
fascino? In un mondo di 
influencer raffinati e foto 
perfette, questi streaming 
offrono qualcosa di molto 
più avvincente: il disor-
dine. È la realtà di una te-
lecamera traballante, la 
reazione non filtrata a un 
gelato caduto o la conver-
sazione spontanea con un 
negoziante. Non si tratta 
di un filmato con i mo-
menti salienti, ma della 
vita così com’è. Gli spetta-
tori sentono un legame 
genuino con questa realtà 
non modificata, creando 
un legame che sembra più 
un’amicizia che un fanati-
smo. Le imperfezioni non 
sono solo tollerate, sono il 
punto centrale.  In queste 
trasmissioni, la città non è 
solo uno sfondo sugge-

stivo, ma l’anima stessa 
della trasmissione. Lo 
streaming può seguire una 
corsa mattutina al Circo 
Massimo, una frustrante 
ricerca di un parcheggio 
per lo scooter o una pas-
seggiata notturna nel si-
lenzioso Foro Romano. Lo 
streamer fornisce il conte-
sto e la personalità, ma è 
Roma stessa a offrire il 
dramma, la bellezza e il 
caos. Stanno creando un 
nuovo ritratto vivente 
della loro città, condivi-
dendone l’energia con per-
sone a migliaia di 
chilometri di distanza che 
forse la conoscono solo 
dalle cartoline. Non è solo 
per divertimento. Per molti 
è una carriera. L’economia 
del live streaming si basa 
sull’attenzione, con en-
trate che provengono dalle 
donazioni degli spettatori 
e dagli accordi con i mar-
chi che vengono inseriti 
direttamente nella tra-
smissione. Ma il pubblico 
si aspetta coerenza. Se 
scompaiono per qualche 
giorno, li perdono, una re-
altà che fa sembrare la 
frenesia senza fine. 

Oltre sessanta tavoli di approfondimento e più di 600 relatori in presenza 

A Fiera Roma si parla di Sanità con Welfair 2025
Avete mai sentito parlare 
di “Equilibrio della Sa-
nità”? È l’argomento cen-
trale di Welfair 2025, a 
Fiera Roma dal 4 novem-
bre fino al 7, arrivata alla 
sua sesta edizione. Con 
oltre 60 tavoli di approfon-
dimento e più di 600 rela-
tori in presenza, ci si 
confronta su un argo-
mento di attualità, come 
la sanità, ma che ha pe-
rennemente bisogno di ri-
sposte. In questa 
edizione, sono tre i pilastri 
su cui si regge la discus-
sione: internazionalizza-
zione e incontro con i 
buyer e potenziali partner 
esteri, miglioramento della 
governance sanitaria, cul-
tura e prassi della preven-
zione. Per i visitatori, ci 
sono servizi gratuiti di 
screening che ricordano 
che la prevenzione è la 
nuova frontiera della sa-
nità, frontiera da preser-
vare e su cui bisogna 
costruire una cultura so-
lida. Si è aperta oggi a 
Fiera Roma Welfair 2025 

“L’Equilibrio della Sanità” 
organizzata da Fiera Roma 
e B-Sanità by Experience. 
Presentata sul palco del 
Teatro della Salute dai 
membri del Comitato 
Scientifico Marinella D’In-
nocenzo, Enzo Chilelli e 
Giovanni Scapagnini, in-
sieme a Fabio Casasoli, 
Amministratore unico 
Fiera Roma, Diego De Fe-
lice, Direttore Centrale 
Comunicazione INPS,  Lu-
ciano Mocci, Componente 
di Giunta Camera di Com-
mercio di Roma e Wor-
knesh Mekonnen,  African 
Regional Director e rap-
presentante presso 
l’Unione Africana dell’Uffi-
cio delle Nazioni Unite per 
i servizi e i progetti, l’edi-
zione di quest’anno ribadi-
sce e rafforza il suo format 
originale: l’internazionaliz-
zazione del comparto sani-
tario italiano e l’incontro 
dal vivo tra gli attori e le 
attrici delle filiere verticali 
della sanità per scambiare 
buone pratiche e generare 
proposte concrete e mi-

rate di miglioramento. “I 
Direttori Generali chie-
dono una modifica norma-
tiva ormai datata e più 
libertà per attrarre e trat-
tenere il personale – ha 
detto Marinella D’Inno-
cenzo, Comitato Scienti-
fico di Welfair e 
coordinatrice della plena-
ria dei Direttori Generali -
. Esiste un’evidente 
carenza di professionisti 
sanitari che rallenterà 
l’entrata in funzione delle 
Case di Comunità. Non si 
possono, del resto, sguar-
nire gli ospedali per popo-
lare il territorio. Le Regioni 
e i territori meno attrattivi 
hanno bisogno di offrire 
condizioni migliori di paga, 
libera professione (soprat-
tutto per gli infermieri) e 
welfare aziendale per 
riempire i posti disponibili. 
Al momento il problema 
non è l’assenza di risorse 
ma di persone. Possiamo 
investire per attrarne di 
più, formarle meglio, farle 
lavorare in un ambiente 
più soddisfacente”. 

Roma Capitale a Barcellona per l’evento internazionale dedicato all’innovazione urbana 

Smart City Expo World Congress

La luce blu di un telefono, sollevato non per scattare una foto, ma per trasmettere in diretta 

La nuova generazione on air di Roma
L’apertura straordinaria degli uffici anagrafici dei Municipi V, VI, XI e XIII 

CIE: nel weekend nuovo Open Day

Per il secondo anno con-
secutivo, Roma partecipa 
allo Smart City Expo 
World Congress di Barcel-
lona: l’appuntamento è 
dal 4 al 6 novembre 2025 
nella città spagnola. 
Roma Capitale partecipa 
al più importante evento 
internazionale dedicato 
all’innovazione urbana. 
Roma si mostra al mondo 
con uno stando presen-
tandosi come modello di 
città intelligente, digitale, 
sostenibile e inclusiva. 
L’iniziativa è coordinata 
dall’assessorato alle Atti-
vità Produttive, pari op-
portunità e attrazione 
investimenti, in collabora-
zione con la Commissione 
Roma Capitale, statuto e 
innovazione tecnologica. 
“AMOR: The Human Side 
of Innovation” è il concept 
scelto per l’edizione 
2025: l’iniziativa intende 
valorizzare le azioni stra-
tegiche messe in campo 
per la trasformazione ur-
bana e con la scelta di 
tale concept, il messaggio 

che si vuole mandare è 
che la vera smart city è 
quella capace di mettere 
la tecnologia al servizio 
delle persone, favorendo 
inclusione, coesione so-
ciale e partecipazione. I 
giovani e le novità sono al 
centro di questa edizione. 
All’interno dello stand di 
Roma Capitale ci sono sei 
startup selezionate nel-
l’ambito dei percorsi di 
accelerazione di CTE 
Roma (Casa delle Tecno-
logie Emergenti): Bufaga, 
lit, LotzArt, NANDO, Ri-
stobox e ShoptheLook, le 
quali hanno l’opportunità 
di presentare demo e so-
luzioni sviluppate grazie 
al programma “Accele-
raImpresa”. “Le città sono 
i veri motori dello svi-
luppo globale. Roma ha 

scelto di investire su inno-
vazione e persone per di-
ventare una Capitale più 
forte, più competitiva e 
più inclusiva – ha dichia-
rato Monica Lucarelli, as-
sessora alle Attività 
Produttive, pari opportu-
nità e attrazione investi-
menti. – La tecnologia 
può cambiare il futuro, 
ma solo la politica può 
darle un senso. Portiamo 
a Barcellona risultati con-
creti e una visione: infra-
strutture e innovazione 
devono amplificare la no-
stra missione più impor-
tante, quella di prenderci 
cura delle persone. Con 
AMOR – The Human Side 
of Innovation, Roma co-
struisce un modello di 
smart city europea, com-
petitiva e umana. Una 
città che genera crescita e 
benessere, connessa a li-
vello internazionale ma 
concentrata sull’impatto 
locale. Una città che vive 
l’innovazione come la più 
potente leva di democra-
zia urbana“.
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Ciononostante, solo due 
Regioni (Lombardia e 
Basi l icata) adottano un 
sistema di rimborsabilità 
di questa terapia basato 
sui volumi: 12 kg di pro-
dotti al mese, che corri-
spondono al la quantità 
necessaria al paziente 
per attenersi al la dieta 
prescritta. Le altre Re-
gioni stabi l iscono, in-
vece, sogl ie di spesa 
mensi l i ,  nel la maggior 
parte dei casi c i fre non 
congrue nel coprire i l  
reale fabbisogno dei pa-
zienti,  che devono 
quindi integrare con un 
contributo di tasca pro-
pria non irrisorio: su un 
investimento totale 
annuo di 32 mil ioni di 
euro, oltre 8 sono a loro 
carico”. “I l  diet ista ha 
un ruolo chiave nel per-
corso di cura del le per-
sone con malattia renale 
cronica: accompagnare 
i l  paziente nel la ge-
st ione quotidiana del la 
dieta signif ica aumen-
tare l ’aderenza terapeu-
tica e migliorare gli esit i 
c l inic i”, evidenzia Clau-
dia D’Alessandro, Coor-

dinatr ice del Gruppo di 
studio Nefrologia 
(ASAND). “La terapia 
dietetica non può essere 
considerata un elemento 
accessorio, ma una com-
ponente essenziale del 
trattamento del paziente 
con insuff ic ienza renale 
cronica, nel contesto di 
un modello di cura mul-
tidisciplinare, interattivo 
e sostenibi le. Le attual i  
differenze regionali, tut-
tavia, rendono diff ic i le 
mantenere un’aderenza 
costante al la terapia 
d i e t e t i c o -nu t r i z i ona l e .  
Serve un impegno co-
mune per superare que-
ste disparità e 
assicurare a ogni pa-
ziente le stesse opportu-
nità di cura e di 
benessere.” “Le dif fe-
renze tra una Regione e 
l ’a ltra pesano ogni 
giorno sul la vita con-
creta dei pazienti.  Solo 
in due Regioni più vir-
tuose, con un tetto di 
spesa mensile per i pro-
dott i  aproteici  corr i-
spondente a 12 Kg, i  
pazienti  r iescono a se-
guire una terapia cor-

retta”, r imarca Crist ina 
Paraskevas, Componente 
del Dirett ivo del l ’Asso-
ciazione Malati  di Reni. 
“Nel le altre Regioni, 
tutte con tetti di spesa, 
i  pazienti  al  massimo 
possono acquistare poco 
più di 5 kg di al imenti,  
quando ne servirebbero 
almeno 7, solo per i so-
stituti parzial i di pane e 
pasta, per seguire cor-
rettamente la dieta pre-
scritta. Questo signif ica 
che molt i  di  noi devono 
r inunciare a parte del la 
terapia o affrontare una 
spesa aggiuntiva di 
quasi 50 euro al mese. 
La dieta ipoproteica non 
è un optional, ma una 
cura vera e propria: non 
poterla seguire nel modo 
giusto signif ica mettere 
a r ischio la propria sa-
lute. L’accesso a una te-
rapia così importante 
non può dipendere dal 
CAP di residenza. Con 
questo Manifesto vo-
gliamo contribuire a co-
struire un sistema più 
attento, equo e vicino ai 
bisogni real i  dei pa-
zienti”.

“La prossimità dei farma-
cisti rappresenta un ele-
mento chiave per facilitare 
l’accesso alle terapie, mi-
gliorare l’aderenza e ga-
rantire la continuità della 
cura, aspetti fondamentali 
per chi convive con una 
patologia cronica”, sottoli-
nea Andrea Mandelli, Pre-
sidente della Federazione 
degli Ordini dei Farmacisti 
Italiani (FOFI). “Valoriz-
zare il ruolo del farmacista 
all’interno di un modello 
di presa in carico inte-
grato, al fianco di medici 
di medicina generale, ne-
frologi e dietisti, significa 
costruire una rete assi-
stenziale realmente cen-
trata sulla persona e sui 
suoi bisogni di salute. In 
questa prospettiva, il mo-
dello adottato in Lombar-
dia per la dispensazione 
della terapia dietetica nu-
trizionale da parte dei far-
macisti sul territorio 
rappresenta un esempio 
virtuoso di equità tera-
peutica e di sostegno con-
creto alla qualità di vita 
dei pazienti”. “Dal 1974 
Aproten è al fianco delle 
persone con patologie re-

nali, impegnata a favorire 
equità di accesso alla te-
rapia dietetico-nutrizio-
nale”, aggiunge Luigi 
Cimmino Caserta, Public & 
Government Affairs Kraf-
tHeinz Italia – Aproten. 
“Recenti studi di farma-
coeconomia sul rapporto 
di costo-efficacia della 
dieta ipoproteica hanno 
confermato che, oltre ai 
benefici di salute per i pa-
zienti, questa terapia rea-
lizza un vantaggio 
economico per il SSN. Il 
costo annuale dell’utilizzo 
di prodotti ipoproteici si 
attesta intorno 
2.500/3.000 euro a pa-
ziente, contro i quasi 
45.000-50.000 euro del 
trattamento dialitico. I 
50mila pazienti attual-
mente in dialisi costano al 
SSN 2,5 miliardi di euro 

l’anno, circa il 2% delle ri-
sorse totali destinate alla 
sanità. L’Evidence Based 
Medicine conferma la ne-
cessità di rendere la TDN 
centrale nel percorso di 
cura del paziente nefropa-
tico. Mettere ‘la persona’ 
al centro ed accompa-
gnarla lungo il suo per-
corso dietetico è la 
mission di Aproten”. 
“Siamo orgogliosi di aver 
contribuito a creare un ta-
volo di confronto multidi-
sciplinare davanti alle 
Istituzioni, dedicato a 
questo obiettivo. Conti-
nueremo a innovare i no-
stri prodotti ipoproteici, 
anche per rispondere ai 
bisogni dei pazienti con 
più patologie, come il dia-
bete, contribuendo così a 
migliorare la loro qualità 
di vita”. 

“Il Manifesto sottoscritto oggi rappresenta l’impegno a proseguire questo confronto“ 

Le dichiarazioni del senatore Zullo
“L’iniziativa di oggi è dedi-
cata alla discussione sulla 
malattia renale cronica per 
sensibilizzare il Ministero e 
le Regioni sull’obiettivo co-
mune di preservare la qua-
lità della vita ai pazienti 
cronici, in particolare per i 
pazienti con MRC, e garan-
tire a tutti i cittadini equità 
di accesso alle cure, tra cui 
possiamo includere la tera-
pia dietetico-nutrizionale 
ipoproteica che ha un ruolo 
fondamentale nella vita di 
questi pazienti”, afferma il 
Senatore Ignazio Zullo. “Il 
dibattito avviato in questa 
giornata è utile a eviden-
ziare le criticità del sistema 
sanitario per trovare as-
sieme ai pazienti, clinici e 
farmacisti e alle istituzioni 
delle soluzioni comuni par-
tendo dalle risorse disponi-
bili che sono limitate ma 
che possono essere raziona-
lizzate per raggiungere gli 
obiettivi di sanità pubblica. 
Il Manifesto sottoscritto 
oggi rappresenta l’impegno 
a proseguire questo con-
fronto anche in sedi istitu-

zionali come quella che oggi 
rappresento”. “Chi vive con 
una malattia renale cronica 
sa quanto la dieta ipopro-
teica non sia una semplice 
scelta alimentare, ma una 
parte fondamentale del pro-
prio percorso di cura”, di-
chiara Leonardo Loche, 
Presidente Forum Nazionale 
delle Associazioni di Nefro-
patici, Trapiantati d’Organo 
e di Volontariato. “È una te-
rapia quotidiana, fatta di at-
tenzione, disciplina e 
sacrifici, che può davvero 
farci ‘guadagnare’ anni li-
beri dalla dialisi e con una 
migliore qualità di vita. Pur-
troppo, oggi in Italia non 
tutti i pazienti hanno le 
stesse possibilità di seguire 
questa terapia in modo ade-
guato: la distribuzione e il 
rimborso dei prodotti apro-
teici variano da Regione a 
Regione, creando disparità 
inaccettabili. Con questo 
Manifesto chiediamo che la 
voce dei pazienti venga 
ascoltata e che il diritto alla 
terapia dietetico-nutrizio-
nale sia garantito a tutti, su 

tutto il territorio nazionale. 
È doveroso dare questa pre-
ziosa chance di cura a chi 
affronta la malattia renale 
cronica, ancora oggi una 
condizione progressiva ma 
che possiamo e dobbiamo 
cercare di rallentare”. “La 
malattia renale cronica col-
pisce oltre 4 milioni di per-
sone in Italia, con un 
impatto importante sul 
piano clinico, sociale ed 
economico”, spiega Mas-
simo Morosetti, Presidente 
Fondazione Italiana del 
Rene. “Spesso si associa a 
patologie come diabete e 
malattie cardiovascolari, 
moltiplicando il rischio di 
complicanze e i costi assi-
stenziali. La terapia diete-
tico-nutrizionale ipoproteica 
rappresenta uno strumento 
di grande valore nella ge-
stione degli stati avanzati di 
insufficienza renale, appor-
tando due benefici sostan-
ziali: mantiene l’organismo 
in condizioni ottimali, evi-
tando uno stato tossico, e 
quindi ritarda l’ingresso in 
dialisi. 

La dieta ipoproteica è rimborsata al 100% solo in due regioni italiane 

Malattia renale cronica: dato allarmante

“Valorizzare il ruolo del farmacista all’interno di un modello di presa in carico” 

Le parole di Andrea Mandelli (FOFI)
“La dieta significa aumentare l’aderenza terapeutica e migliorare gli esiti clinici” 

D’Alessandro: “Non un elemento accessorio”

Le Associazioni dei pa-
zienti presentano alle 
Istituzioni un Manifesto 
per chiedere che l’ac-
cesso alla Terapia Diete-
tica Nutrizionale 
ipoproteica sia equa-
mente garantito su tutto 
il territorio nazionale. 
Una vera e propria tera-
pia, spesso accompa-
gnata da contestuale 
trattamento farmacolo-
gico, che può ridurre i 
sintomi dell’insufficienza 
renale e posticipare l’in-
gresso in dialisi, tute-
lando qualità di vita, 
libertà di movimento, la-
voro, relazioni e quoti-
dianità dei pazienti. È la 
dieta ipoproteica, un re-
gime alimentare a conte-
nuto ridotto di proteine, 
studiato per le persone 
con malattia renale cro-
nica (MRC). Riduce il ca-
rico di lavoro dei reni, 
aiutando a mantenere un 
equilibrio metabolico più 
stabile. Seguita da circa 
20.000 italiani, richiede 
ogni anno un investi-

mento complessivo di 
circa 32 milioni di euro, a 
cui contribuiscono per il 
27% gli stessi pazienti 
che acquistano di tasca 
propria alcuni alimenti 
aproteici. Ad eccezione di 
Lombardia e Basilicata, 
infatti, tutte le altre Re-
gioni non rimborsano il 
quantitativo di prodotti 
necessario a seguire la 
dieta correttamente e i 
pazienti sono costretti a 
farsene carico o a rinun-
ciare a parte del tratta-
mento, finendo col non 
essere aderenti alla tera-
pia. Per favorire una go-
vernance più uniforme, 
la Confederazione 
FORUM Nazionale delle 
Associazioni di Nefropa-
tici, Trapiantati d’Organo 
e di Volontariato e l’As-
sociazione Malati di Reni 
hanno lanciato un ap-
pello alle Istituzioni, pre-
sentando il primo 
Manifesto per l’equità 
nell’accesso alla Terapia 
Dietetica Nutrizionale 
ipoproteica. Tra le richie-

ste avanzate: la valoriz-
zazione del canale distri-
butivo della farmacia 
aperta al pubblico che, 
rispetto alla distribuzione 
nelle strutture ospeda-
liere, semplifica la di-
spensazione dei prodotti 
aproteici, la promozione 
di un modello di rimbor-
sabilità basato sul piano 
terapeutico e quindi sui 
volumi degli alimenti 
piuttosto che sul valore 
economico, per garantire 
una dieta completa, varia 
ed equilibrata e la possi-
bilità di accedere a 
un’ampia gamma di pro-
dotti ipoproteici. Il docu-
mento, sottoscritto 
anche dall’Associazione 
Scientifica Alimentazione 
Nutrizione e Dietetica 
(ASAND), dalla Fonda-
zione Italiana del Rene 
(FIR) e dalla Federazione 
Ordini Farmacisti Italiani 
(FOFI), è stato illustrato 
oggi, nell’ambito di una 
conferenza stampa al Se-
nato, promossa dal Se-
natore Ignazio Zullo. 
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Un viaggio nel tempo, tra 
meraviglie architettoni-
che, arte e paesaggio. Il 
Museo di Roma a Palazzo 
Braschi ospita la mostra 
“Ville e giardini di Roma. 
Una corona di delizie”, un 
grande progetto esposi-
tivo che dal 21 novembre 
al 12 aprile 2026 racconta 
per la prima volta l’evolu-
zione dell’arte dei giardini 
nella Capitale, dal Rina-
scimento fino al secondo 
dopoguerra. Roma custo-
disce un patrimonio verde 
unico al mondo: quaranta 
complessi tra antiche ville 
nobiliari divenute pubbli-
che, passeggiate e giar-
dini eclettici di inizi 
Novecento. Luoghi che fu-
rono simbolo di potere e 
di prestigio per papi, prin-
cipi e cardinali, ma che 
nel corso dei secoli si 
sono trasformati in spazi 
pubblici dedicati alla citta-
dinanza, veri e propri 
giardini “per i piaceri del 
popolo”. Attraverso 190 
opere, tra dipinti e ve-
dute, in molti casi inedite, 
la mostra “Ville e giardini 
di Roma. Una corona di 
delizie” darà la possibilità 

di conoscere l’aspetto ori-
ginario di ville e giardini 
oggi scomparsi o total-
mente rimaneggiati. Le 
opere esposte mostrano la 
fortuna dei giardini ro-
mani nell’immaginario pit-
torico, il loro utilizzo come 
fondale scenografico per 
feste, per celebrazioni e 
per esibizioni del potere. 
Tra le opere più significa-
tive le molte rappresenta-
zioni di Villa Borghese, 
certamente la più amata e 
frequentata dagli artisti, o 
di Villa Medici, che i pen-
sionnaires predilegevano 
come soggetto. Interes-
sante è anche la selezione 
di dipinti dedicati a ville 
scomparse, come Villa Lu-
dovisi o Villa Montalto Pe-
retti, che permettono al 
visitatore di comprendere 
l’enorme perdita di un pa-
trimonio di arte e natura. 

In mostra, oltre a nume-
rose opere dalle collezioni 
capitoline, sono esposti 
prestiti da prestigiosi 
musei italiani e interna-
zionali. L’esposizione è 
promossa da Roma Capi-
tale, Assessorato alla Cul-
tura, Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Cultu-
rali. A cura di Alberta 
Campitelli, Alessandro 
Cremona, Federica Pirani, 
Sandro Santolini con il 
supporto di un Comitato 
scientifico internazionale 
composto da Vincenzo 
Cazzato, Barbara Jatta, 
Sabine Frommel, Denis 
Ribouillault, Claudio Stri-
nati. Organizzazione di 
Zètema Progetto Cultura. 
Con il contributo di Eu-
phorbia Srl Cultura del 
Paesaggio. Catalogo edito 
da L’Erma di Bretschnei-
der.

Ospite oggi pomeriggio a 
Connection su Radio 
Roma Francesco Trica-
rico, che il 26 settembre 
2025 ha pubblicato il sin-
golo e video “L’Italia del 
Boom”. La canzone è una 
filastrocca dal ritmo alle-
gro e trascinante, fra il 
jingle e il cartoon, ma 
che, con l’ironia disincan-
tata tipica dell’autore, 
solleva quesiti profondi e 
costringe a pensare. Il 
video, girato per le 
strade di Milano – la città 
che incarna le contraddi-

zioni del nostro tempo – 
mostra Tricarico come un 
novello pifferaio magico 
che coinvolge i passanti 
in una coreografia sem-
plice. Il sotto-testo del 
brano è chiaro: il BOOM 
attuale è più simile a una 
deflagrazione che cerca 
di spazzare via i nostri 
sogni, ben lontano da 
quello degli anni ’60. Con 
i suoi 25 anni di carriera, 
Tricarico (noto per suc-
cessi come Io sono Fran-
cesco nel 2000) continua 
a puntare il faro sulla “ri-

cerca di senso della vita 
che trova ragione nella 
poesia, nella musica e 
nell’arte”. Il nuovo sin-
golo segue un’intensa at-
tività live e diverse 
recenti pubblicazioni, 
come il “mantra” Mi state 
tutti immensamente e 
profondamente sul cazzo 
1 e la più recente In 
Fiamme. Francesco Trica-
rico è stato ospite del-
l’omonimo Francesco 
Foderà, conduttore della 
fascia 15:00/16:00 su 
Radio Roma.

Dall’Assemblea Capitolina arriva l’ok per l’ampliamento del nosocomio 

Ospedale San Giovanni Battista

“Oggi l’Assemblea capito-
lina ha approvato il pro-
getto per l’ampliamento, 
il restauro conservativo e 
l’adeguamento normativo 
e funzionale dell’Ospedale 
San Giovanni Battista, ge-
stito dal Sovrano Militare 
Ordine di Malta”. Ad an-
nunciarlo in una nota la 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli. 
“Si tratta di un intervento 
che consentirà di poten-
ziare una struttura sanita-
ria di eccellenza, 
migliorandone la funzio-

nalità, l’accessibilità e la 
qualità dei servizi offerti 
ai cittadini e ai pazienti. Il 
progetto prevede la rea-
lizzazione di nuovi fabbri-
cati, il recupero di edifici 
esistenti e l’ampliamento 
degli spazi destinati a 
funzioni sanitarie, assi-
stenziali e di servizio, nel 
pieno rispetto degli stan-
dard urbanistici e ambien-
tali. Particolare attenzione 
è stata riservata alle aree 
verdi e parcheggi ad uso 
pubblico”, spiega la presi-
dente Celli. “L’ammini-

strazione capitolina con-
ferma l’impegno nel so-
stenere la riqualificazione 
e l’ammodernamento dei 
servizi pubblici, in stretta 
collaborazione con le isti-
tuzioni sanitarie. Un rin-
graziamento va agli uffici 
capitolini, al Dipartimento 
Programmazione Urbani-
stica e all’assessore al-
l’Urbanistica Maurizio 
Veloccia per il lavoro 
svolto con competenza e 
attenzione”, conclude la 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli.

Angelo Aliquò: “Modernizzare oggi non è un semplice rinnovamento” 

Nuova vita al Polo Interaziendale Trapianti

All’interno del programma di Radio Roma per il singolo e video “L’Italia del Boom” 

Francesco Tricarico ospite di Connection
A Palazzo Braschi una mostra racconta i l patrimonio del la Capitale 

Le ville e i giardini di Roma in 190 opere

Il Polo Interaziendale Tra-
pianti (POIT), nato 18 anni 
fa dalla visione congiunta 
dell’Azienda Ospedaliera 
San Camillo Forlanini e INMI 
Spallanzani ha una nuova 
“vita” con il trasferimento 
avvenuto nel mese di agosto 
di tutta l’attività operatoria 
presso il sesto piano del Pa-
diglione Puddu del grande 
nosocomio romano. Tre sale 
operatorie di ultima genera-
zione, un nuovo reparto di 
terapia subintensiva da 29 
posti letto, camere a pres-
sione controllata, il tutto se-
condo i più elevati standard 
tecnologici e di sicurezza. A 
fare visita ai nuovi locali lo 
scorso 3 novembre il Presi-
dente della Regione Lazio, 
Francesco Rocca, insieme al 
Direttore regionale Salute e 
Integrazione sociosanitaria, 
Andrea Urbani. Circa 3,2 mi-
lioni di euro per lavori edili e 
impiantistici e 770 mila euro 
per l’acquisizione di attrez-
zature di ultima genera-
zione: questi sono i fondi 
investiti per sistemare l’area 
distribuita in circa 1100 mq. 

I lavori, realizzati in meno di 
due anni, hanno permesso 
la realizzazione di un blocco 
operatorio all’avanguardia 
guidato dal prof. Giuseppe 
Maria Ettorre: in questo 
modo si sono resi più effi-
cienti i percorsi dei pazienti 
oncologici e trapiantologici 
provenienti da tutta Italia al 
POIT. Tra le dotazioni più in-
novative figura un sistema 
multimediale audio-video in-
tegrato, unico nel suo ge-
nere in Europa, che 
consente il live sharing in 
tempo reale dalle sale ope-
ratorie. “A soli tre mesi dalla 
piena operatività i risultati 
del POIT sono già incorag-
gianti. Nel periodo agosto–
ottobre 2025 sono stati 
effettuati 187 interventi on-
cologici, con un incremento 
di 30 interventi – il 20% – 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (156 
interventi), con il conse-
guente impatto sulle liste 
d’attesa. Le nuove sale ope-
ratorie hanno permesso la 
piena ripresa degli interventi 
di trapianto di fegato e di 

rene – che risultano, nono-
stante il “trasloco” in linea 
con i risultati record ottenuti 
lo scorso anno – garantendo 
continuità assistenziale e 
tempestività nella risposta ai 
bisogni clinici” scrivono dalla 
Regione. “Il San Camillo è 
un punto di riferimento pub-
blico per la città di Roma e 
dell’intero Lazio con un ba-
cino di utenza molto ampio 
e una presenza essenziale 
nella rete ospedaliera regio-
nale – commenta Angelo 
Aliquò, Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera 
San Camillo Forlanini -. Mo-
dernizzare oggi non è un 
semplice rinnovamento: si-
gnifica costruire l’ospedale 
che servirà alle persone di 
domani, riducendo i consumi 
energetici, migliorando la si-
curezza e garantendo servizi 
più efficaci e sostenibili. Per 
noi l’accoglienza è parte im-
prescindibile della cura: mi-
glioriamo ambienti e 
tecnologie per garantire 
un’assistenza all’altezza del 
nostro straordinario perso-
nale sanitario”. 
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Domenica 9 novembre 
2025 (ore 11:00) si apre 
la nuova stagione di Dia-
loghi Sinfonici, il fortu-
nato format ideato dal 
Maestro Germano Neri, 
quest’anno co-prodotto 
da Europa InCanto Orche-
stra ed EUR SpA. A tenere 
a battesimo la nuova sta-
gione nello splendido au-
ditorium del Roma 
Convention Center La Nu-
vola (Viale Asia, 40/44, 
Roma) sarà il concerto 
“TIMBRO – L’arte del co-
lore orchestrale. Stravin-
sky e Ravel”. Dietro ogni 
suono c’è un’anima: il 
timbro ti abbraccia, la 
melodia ti guida, il ritmo 
ti prende l’interpretazione 
ti emoziona, l’armonia ti 
avvolge. Insieme trasfor-
mano le note in storia 
viva che cattura il cuore. 
Parte da questa premessa 
la nuova stagione concer-
tistica ‘Dialoghi Sinfonici 
– Dietro l’Ascolto’. Dialo-
ghi Sinfonici è un innova-
tivo format di concerto 
realizzato da Europa In-
Canto e la sua EICO – Eu-
ropa InCanto Orchestra, 
diretta dal M° Germano 

Neri, che unisce il pub-
blico all’orchestra. 
Un’emozionante avven-
tura alla scoperta delle 
curiosità musicali, biogra-
fiche, storiche, scientifi-
che e addirittura 
culinarie, che ruotano at-
torno alle creazioni dei 
più grandi compositori 
della scena sinfonica degli 
ultimi 250 anni. Cosa si 
cela dietro all’emozione 
che si prova quando si 
ascolta una melodia o un 
determinato impasto so-
noro? Cosa lega il gesto 
del direttore d’orchestra 
alla scrittura dei composi-
tori? Come fa l’orchestra 
a respirare assieme con 
un solo sguardo? A questi 
e a molti altri interroga-
tivi il pubblico troverà ri-
sposta nei concerti della 
stagione ‘Dialoghi Sinfo-
nici – Dietro l’Ascolto”, 
costruiti ognuno attorno 
ad un tema preciso. 
“Siamo felici di annun-
ciare una nuova stagione 
di Dialoghi Sinfonici – ha 
dichiarato, Claudio Car-
serà, AD di EUR SpA – un 
progetto in cui crediamo 
da anni e che quest’anno 

abbiamo deciso addirit-
tura di co-produrre per-
ché nel nostro progetto di 
fare dell’EUR un altro polo 
culturale di Roma la mu-
sica ha un ruolo essen-
ziale. Imparare ad 
ascoltarla con una mag-
giore consapevolezza, sa-
perne cogliere le 
sfumature, i colori, il con-
testo storico in cui è stata 
scritta rende l’ascolto 
un’esperienza nuova e 
dona allo spettatore una 
differente chiave di let-
tura della realtà. In que-
sto percorso, siamo certi, 
che la sapiente guida del 
Maestro Germano Neri ed 
il talento dei suoi giovani 
musicisti sapranno ac-

compagnarvi nel modo 
migliore, facendo vibrare 
tra le poltrone rosse dello 
splendido Auditorium 
della Nuvola le note dei 
più grandi compositori 
della storia della Musica”. 
a, intitolato ‘TIMBRO – 
L’arte del colore orche-
strale. Stravinsky e 
Ravel’, si compone di tre 
opere: il Tango di Igor 
Stravinsky, la Rapsodie 
Espagnole di Maurice 
Ravel e L’uccello di fuoco 
sempre di Igor Stravin-
sky. Rapsodie Espagnole 
di Ravel e L’Uccello di 
Fuoco di Stravinsky, ca-
polavori del primo Nove-
cento, incantano per la 
loro vivacità orchestrale. 

La prima, del 1908, evoca 
la Spagna con ritmi sen-
suali e colori esotici, in-
trecciando malinconia e 
festa. La seconda, del 
1910, narra una fiaba 
russa con dinamismo e 
timbri ardenti, preludio 
alla modernità stravin-
skiana. Affini per l’auda-
cia armonica e l’esotismo, 
differiscono nel carattere: 
Ravel è lirico e raffinato, 
Stravinsky è drammatico 
e primitivo. Entrambi ri-
voluzionano l’orchestra-
zione, seducendo 
l’ascoltatore. Il Direttore 
d’orchestra, grazie ai pro-
grammi di concerto pro-
posti, interagisce con il 
pubblico facendolo dialo-
gare con l’orchestra sinfo-
nica. Vengono così 
spiegate le ragioni stori-
che e culturali per cui le 
melodie scritte in certe 
tonalità siano in grado di 
influenzare le emozioni, a 
differenza delle succes-
sioni ritmiche che invece 
attivano l’irresistibile im-
pulso di tenere il tempo; 
oppure il motivo per cui – 
come è stato scientifica-
mente dimostrato – il no-

stro cervello attiva deter-
minate aree in risposta 
alle diverse tonalità e fre-
quenze sonore. L’acquisi-
zione di queste e di molte 
altre informazioni renderà 
innovativa l’esperienza 
d’ascolto, poiché ver-
ranno forniti al pubblico 
nuovi strumenti interpre-
tativi che daranno nuova 
linfa alla fruizione del 
concerto. La meraviglia 
che ne scaturisce deriva 
dall’acquisizione di una 
nuova consapevolezza che 
dà all’esperimento di 
ascolto un valore diffe-
rente che non si esaurisce 
al termine dell’esibizione 
ma permane dando nuova 
linfa al desiderio di ripe-
tere l’esperienza. “L’emo-
zione negli occhi del 
pubblico – mentre si im-
mergono nella partitura e 
ne colgono la logica del-
l’autore – mi raggiunge 
netta, diffondendosi al-
l’intera orchestra in 
un’intesa unica che riem-
pie la sala”, afferma il M° 
Germano Neri a ridosso 
dell’inaugurazione della 
nuova stagione concerti-
stica.

I funerali si terranno giovedì 6 novembre nella Chiesa di Santa Francesca Romana 

Addio al “re della satira” Giorgio Forattini
Lo chiamavano tutti il “re 
della satira”. Si è spento 
a Milano all’età di 94 anni 
Giorgio Forattini, dise-
gnatore e giornalista, au-
tore di vignette di satira 
che per prime hanno “co-
lorato” le prime pagine 
dei giornali e dei quoti-
diani. A dare la notizia 
della sua scomparsa del 
vignettista “Il Giornale”, 
uno degli ultimi quotidiani 
con cui ha collaborato. I 
funerali si terranno gio-
vedì 6 novembre nella 
Chiesa di Santa Francesca 
Romana, in via Alvise Ca-
damosto 5, a Milano. Le 
ceneri poi verranno tumu-
late nel cimitero di Monte 
Porzio Capone a Roma. 
Giorgio Forattini nasce 
nella Capitale il 14 marzo 
1931. All’età di quaran-
t’anni entra nel quoti-
diano “Paese Sera” come 
impaginatore grafico del 
quotidiano. Da quel mo-
mento, le vignette di Fo-
rattini diventeranno 
un’icona, un punto di rife-
rimento per risate e ri-

flessioni. Il suo tratto di-
stintivo era proprio la 
tanto temuta irriverenza, 
in particolare per la rap-
presentazione di politici. 
Ma la vignetta che più di 
altre ha fatto “scalpore” è 
quella con cui nel 1992, a 
pochi giorni dalle strage 
di Capaci, lui decise di ri-
tratte la Sicilia nei linea-
menti come una testa di 
un coccodrillo che piange 
dopo l’avvenuto. Ha fatto 
ironia su vari personaggi, 
divenuti protagonisti dei 

suoi disegni apparsi su 
“Paese Sera”, “La Repub-
blica”, “La Stampa”, “Il 
Giornale”, “Qn”, 
“L’Espresso” e “Pano-
rama”. Forattini “si è 
spento serenamente oggi 
nella sua casa milanese 
all’età di 94 anni”, ha 
confermato all’Adnkronos 
Michela Cappelletti, per 
35 anni assistente del di-
segnatore e giornalista. 
La moglie Ilaria Cerrina 
Feroni gli è rimasta ac-
canto fino all’ultimo. 

Raphael Gualazzi, Gloria Campaner e Danilo Rea in concerto nella Capitale 

Torna la rassegna musicale “Sei Gradi”

Un’emozionante avventura alla scoperta delle curiosità musicali, biografiche, storiche, scientifiche e addirittura culinarie, che ruotano attorno alle creazioni dei più grandi compositori 

Nuvola dell’Eur: viaggio nell’anima dei suoni con l’Europa InCanto Orchestra

Roma torna a vibrare al 
ritmo delle emozioni con 
“Sei Gradi”, la rassegna 
che intreccia musica, ter-
ritorio e comunità. Tre 
concerti ad ingresso li-
bero con musicisti del ca-
libro di Raphael Gualazzi, 
Gloria Campaner e Danilo 
Rea, tre serate – l’8, 15 e 
22 novembre – che tra-
sformeranno i suggestivi 
Casali della Cooperativa 
Coraggio di Borghetto 
San Carlo, lungo la via 
Cassia, in un palcosce-
nico a cielo aperto dove 
gli artisti incontrano e 
dialogheranno con 
l’anima del territorio. 
Questo dialogo prende 
vita grazie ai laboratori di 
co-creazione e indagine 
sul patrimonio, gestiti da 
Piermaria Cecchini in-
sieme alla comunità lo-
cale. Sarà proprio questo 
sapiente intreccio tra mu-
sica e racconto a dare 
forma agli eventi, trasfor-
mando ogni concerto in 
un momento di condivi-
sione autentica. L’aper-

tura, sabato 8 novembre, 
è affidata al talento e alla 
sensibilità di Raphael 
Gualazzi, protagonista di 
un esclusivo concerto in 
versione piano-vocal ac-
compagnato dalle rifles-
sioni di Luca Damiani. Un 
viaggio sonoro che attra-
versa colonne sonore, 
jazz, omaggi alla tradi-
zione afroamericana e in-
cursioni nella musica 
italiana e internazionale, 
svelando l’essenza più in-
tima dell’artista. Il se-
condo appuntamento, 
sabato 15 novembre, 

vedrà sul palco Gloria 
Campaner, pianista di 
fama mondiale e vinci-
trice di oltre venti premi 
internazionali. Con la sua 
energia travolgente e la 
capacità di unire arte, 
psicologia e spiritualità, 
Campaner porta la mu-
sica oltre le note: dai 
progetti di beneficenza ai 
laboratori di creatività 
per giovani artisti, fino al 
suo innovativo metodo 
C# – See Sharp, che uni-
sce musica, yoga e coa-
ching mentale. Gran 
finale, sabato 22 novem-
bre, con Danilo Rea, 
maestro assoluto dell’im-
provvisazione. In piano 
solo, Rea darà vita a un 
racconto senza confini, 
sospeso tra jazz, grandi 
melodie italiane e arie 
d’opera, improvvisando 
“parola dopo parola, nota 
dopo nota”, come ama 
dire lui stesso. Ogni sua 
esibizione è un salto nel 
vuoto melodico, un viag-
gio condiviso che si rein-
venta in tempo reale. 
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Approda al Teatro Roma di-
retto da Pietro Longhi, “TI 
SCOCCIA SE TI CHIAMO 
AMORE”, una commedia 
degli equivoci irresistibile 
scritta e diretta da Luca 
Giacomozzi, costruita se-
condo la miglior tradizione 
della Comédie française, 
ma tradotta nei ritmi, nei 
linguaggi e nelle nevrosi 
della nostra epoca. Un 
tourbillon di sette perso-
naggi che entrano ed 
escono di scena in un cre-
scendo di malintesi, trave-
stimenti, telefonate 
sbagliate e scambi di per-

sona, fino all’inevitabile e 
travolgente catastrofe fi-
nale. Una macchina comica 
perfettamente oliata, dove 
tempo, parola e gesto si 
fondono in un ritmo vorti-
coso, capace di restituire 
tutta la fragilità, l’assurdo 
e la tenera follia delle no-
stre vite contemporanee. 
Dal 6 al 16 novembre 
2025. 
Teatro Roma– Via Umber-
tide, 3 – 00181 Roma 
Orari botteghino: dal lu-
nedì al sabato dalle ore 
16.00 alle 20.00 
Info & prenotazioni: Tel. 

06 78 50 626  – What-
sapp324 54 98 051 
ORARIO SPETTACOLI: 
1° settimana: 
giovedì ore 21.00 
venerdì ore 21.00 
sabato ore 17.00 e 21.00 
domenica ore 17.30 
2°settimana: 
giovedì ore 21.00 
venerdì ore 21.00 
sabato ore 17.00 e 21.00 
domenica ore 17.30 
Prezzo biglietto: Intero € 
27,00 (comprensivo di 
prevendita) 
Parcheggio custodito – Via 
Umbertide, 27

Il Teatro Arcobaleno 
(Centro Stabile del Clas-
sico), presenta, da ve-
nerdì 7 a domenica 16 
novembre la tragedia che 
portò alla fama mondiale 
August Strindberg, Si-
gnorina Giulia, diretta da 
Gianni Leonetti, con, Ca-
millo Ciorciaro, Serena 
Cino, Francesca Di Me-
glio. In una notte di 
mezza estate, nell’euforia 
dei festeggiamenti, in cui 
miserie e nobiltà po-
tranno mescolarsi, la si-
gnorina Giulia cerca di 
sedurre l’ambizioso e af-
fascinante servo Jean, 
che già intrattiene una 
relazione con Kristin. 
Jean, segretamente inna-
morato di Giulia sin dai 
tempi dell’infanzia, cerca 
inizialmente, vista la sua 
condizione, di resisterle; 
ma il suo negarsi non fa 
altro che esaltare Giulia, 
spingendola ad offrirsi a 
lui   in modo sfrontato. 
Lusingato dalle sempre 
più insistite attenzioni, in 
Jean iniziano ad emer-
gere dall’ombra pulsioni 
bivalenti: la voglia di ri-
vincita sociale e la men-

talità di “servo” nella 
quale è confinato. Intrec-
ciato a provocazioni per-
verse e al rapporto 
servo-padrone, fra Giulia 
e Jean nasce uno sca-
broso gioco erotico a 
tratti degradante, che li 
condurrà alla “trasgres-
sione”. Due anime ribelli, 
sedotte dal rischio, si 
scambiano continua-
mente il ruolo di domi-
nante e dominato mentre 
tentano disperatamente 
di uscire dalle loro insod-
disfacenti vite. Il testo, 
scritto nel 1888 ci offre 
la possibilità di speri-
mentare una narrazione 
emotiva, carica di fisi-
cità, per far emergere 
dall’ombra passioni auto-

distruttive, paure ance-
strali, desideri proibiti. 
Biglietti: Intero € 23,00 – 
Ridotto € 19,00 (Over 65, 
CRAL, Associazioni con-
venzionate) – Ridotto 
studenti € 15,00 
Teatro Arcobaleno, via F. 
Redi 1/a – Tel. 
06.44248154 / 
06.4402719 
ORARIO SPETTACOLI 
Venerdì 7 e sabato 8 no-
vembre ore 21,00 – do-
menica 9 novembre ore 
17,30 
Venerdì 14 e sabato 15 
novembre ore 21,00 – 
domenica 16 novembre 
ore 17,30 
e-mail: info@teatroarco-
baleno.it – sito: 
www.teatroarcobaleno.it

Un gioco teatrale che conserva lo stile pirandelliano ma invita il pubblico a guardarlo con freschezza ed energia, trasformando un capolavoro in un dialogo vivo e contemporaneo 

Teatro Ghione: da giovedì Giorgio Marchesi ne Il Fu Mattia Pascal
Il Teatro Ghione, pre-
senta, da giovedì 6 a do-
menica 9 novembre, 
Giorgio Marchesi in ” Il fu 
Mattia Pascal”, dal ro-
manzo di Luigi Pirandello, 
musiche scritte e ese-
guite dal vivo da Raffaele 
Toninelli, regia di Giorgio 
Marchesi e Simonetta 
Solder. Tratto dal ro-
manzo di Luigi Pirandello, 
lo spettacolo con Giorgio 
Marchesi e le musiche dal 
vivo di Raffaele Toninelli 
restituisce la vicenda di 
Mattia Pascal con legge-
rezza e ironia, smentendo 
la presunta “pesantezza” 
dei classici. Lontano da 
una ricostruzione reali-
stica, il racconto attra-
versa il Novecento fino a 
oggi, per mostrare 
quanto i temi dell’iden-
tità, della rinascita e del 
desiderio di vivere più 
vite restino attuali, so-
prattutto in un’epoca di 
profili e maschere sociali. 
Un gioco teatrale che 
conserva lo stile pirandel-
liano ma invita il pubblico 

a guardarlo con fre-
schezza ed energia, tra-
sformando un capolavoro 
in un dialogo vivo e con-
temporaneo. “Posso dire 
che da allora ho fatto il 
gusto a ridere di tutte le 
mie sciagure e di ogni 
mio tormento.” Leggendo 
queste parole che Piran-
dello stesso fa dire al suo 
protagonista, da subito 
abbiamo pensato di rac-
contare le vicende di Mat-
tia Pascal sottolineando 
l’ironia presente nel 
testo, sperimentando un 
linguaggio che potesse 
essere accessibile a tutti, 
anche e soprattutto alle 
nuove generazioni, affin-
chè la “pesantezza” che 
spesso viene erronea-
mente associata ad alcuni 
capolavori letterari possa 
essere smentita da un 
racconto energico e di-
vertito di un “caso dav-
vero strano”. Insieme a 
Raffaele Toninelli e alla 
sua creatività musicale, 
abbiamo cercato di dare 
vita a un’atmosfera non 

realistica;  abbiamo tra-
slato e trascinato il testo 
lungo il ‘900 per assecon-
darne la contemporaneità 
dei temi trattati: il rap-
porto con la propria iden-
tità, prima di tutto, dato 
che i tanti “profili” di cui 
ormai ci serviamo quoti-
dianamente per comuni-
care sui social ne sono 
l’estremizzazione. Ma 
anche la rinascita, dopo 
lo sconvolgimento delle 
nostre vite negli ultimi 
due anni. “Mi trasformerò 
con paziente studio sic-
ché, alla fine, io possa 
dire non solo di aver vis-
suto due volte, ma di es-
sere stato due uomini 
diversi.”Pascal sembra 
chiedere quindi non solo 
un’altra possibilità, come 
spesso sogniamo tutti, 
magari di ricominciare da 
capo o di correggere gli 
errori del passato. Vuole 
proprio abitare un’altra 
persona, nuova, diversa, 
sconosciuta. Da queste 
due frasi, da questi due 
spunti è nata l’idea di 

raccontare la storia di 
Mattia Pascal e Adriano 
Meis con libertà e ironia, 
non prendendolo troppo 
sul serio, o meglio, per-
mettendoci di giocare con 
lui, pur lasciando intatto 
lo stile e il linguaggio ori-
ginali. Perché un testo, 
anche se un classico, ri-
mane un pretesto per co-
municare col pubblico. E 

visto il periodo… meglio 
farlo con leggerezza.” 
Orario spettacoli: 
giovedì 6 novembre ore 
19:30 
venerdì 7 Novembre ore 
20:30 
sabato 8 Novembre ore 
17:30 e ore 20:30 
domenica 9 Novembre 
ore 16:00 e 18:00 
Biglietti: 

Poltronissima Gold Platea 
(32,00€ – 34,00€) 
Poltrona Numerata Platea 
(29,00€ – 32,00€) 
Galleria Centrale (25,00€ 
– 28,00€) 
Galleria Nume-
rata(22,00€ – 25,00€) 
Teatro Ghione,via delle 
Fornaci,37 
Info:06 6372294 
www.teatroghione.it

In scena la tragedia che portò alla fama mondiale August Strindberg 

Teatro Arcobaleno: da venerdì Signorina Giulia
In scena una commedia degli equivoci irresistibile scritta e diretta da Luca Giacomozzi 

Teatro Roma: Ti scoccia se ti chiamo amore?
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Il mondo dell’immobiliare, 
allo stesso modo di molte-
plici altri settori, non 
smette mai di evolversi e, 
per quanto possibile con 
l’aiuto di norme e diret-
tive, di adattarsi ad una 
società sempre più esi-
gente. Città intelligenti, 
case ecosostenibili, spazi 
digitali utili alla compra-
vendita e molto altro an-
cora. Come si sta 
muovendo ora il mercato 
e quali saranno le nuove 
tendenze? A parlarne è 
Vincenzo De Palo, esperto 
immobiliare. Si parla 
spesso di due campi ben 
definiti, in cui il settore 
immobiliare si sta concre-
tamente dividendo. “[…] Il 
primo – esordisce De Palo 
– è quello dei grandi inve-
stimenti e quindi il mer-
cato luxury […]. E poi – il 
secondo è il – mercato di 
medio livello, tralasciando 
il fatto che il mercato pro-
vinciale può migliorare se 
migliora le proprie perfor-
mance tecnologiche, digi-
tali e così discorrendo. Ci 
sono vari motivi ed inve-
stimenti che potrebbero 
migliorare il mercato delle 

province, però – ciò che – 
possiamo trovare nelle 
province sono, soprattutto 
in questo periodo, le case 
indipendenti”. A seguito 
del Covid-19, la tendenza 
ormai più radicata, è 
quella di cercare degli 
spazi nuovi che, come ag-
giunge l’esperto “ci pos-
sono permettere di 
affrontare la modernità, 
diciamo, sempre più tec-
nologica […]”. Il consiglio 
di chi sicuramente sa ben 
destreggiarsi in questo 

settore a tal proposito, è 
però quello di gestire al 
meglio il proprio immobile 
sia per quanto riguarda la 
vendita, sia per quanto ri-
guarda le proprie possibi-
lità di liquidità. “E’ un 
contesto molto particolare 
quello dell’Europa – pre-
mette De Palo – ci doman-
diamo se l’efficientamento 
energetico costringerà il 
cittadino privato a spen-
dere un bel po di soldi e 
questo è il grande di-
lemma […] a mio giudizio 

le regole del green deal, 
delle case green vanno 
cambiate perché io perso-
nalmente non penso che 
tutte le case in Francia e 
in Belgio siano pronte per 
recepire questo, chiamia-
molo, ‘forzato cambia-
mento stabilito dalle 
regole del Green Deal’ e 
da queste case green, che 
entro il 2030 debbono 
esplicitarsi in maniera 
concreta. Perché la do-
manda è: chi paga?”. La 
risposta potrebbe essere 

duplice: qualora l’Europa 
finanziasse tali progetti, 
per l’Italia non ci sarebbe 
alcun problema; se invece 
decidesse di non finan-
ziarli, sarebbe molto più 
complicato di quanto sem-
bra. “Lo abbiamo visto 
con il super bonus – spe-
cifica ancora – che rien-
trava nella logica del 
Green Deal e per il quale 
io potrei anche essere fa-
vorevole, poi però se non 
si controlla, il super bonus 
crolla, poi ci sono i con-

tenziosi tra condomini e 
ditte, poi ancora ci rimet-
tono sempre i proprietari 
di condominio […] quindi 
bisogna fare attenzione. 
[…] vanno cambiate le re-
gole del green deal e delle 
case green perché non è 
ammissibile che i nostri 
nonni, i genitori dopo aver 
pagato dei mutui, dopo 
essersi sacrificati, deb-
bano responsabilizzarsi 
per un’altra specie di 
mutuo?”. Si è possibile. Il 
governo, come spiegato 
da De Palo, aveva in 
mente di eliminare 
l’azione di revoca della 
donazione per evitare ri-
schi in casi di compraven-
dita o in qualsiasi altra 
opportunità. Un esempio 
potrebbe essere il caso in 
cui chi ha preso un immo-
bile comprandolo in dona-
zione, lo debba restituire 
a qualcuno. “Eliminare 
l’azione revocatoria – 
conclude l’esperto –  
avrebbe permesso di riat-
tivare il mercato immobi-
liare delle donazioni” ma 
l’idea poi, non è stata por-
tata avanti per vari mo-
tivi.

Si sottoporrà domani agli esami strumentali per definire l’entità del danno 

Dybala, sale l’apprensione: si teme la lesione
Il KO dopo il rigore fallito 
contro il Milan potrebbe 
rappresentare una nota 
parecchio dolente per 
Paulo Dybala, non solo 
sul piano sportivo, ma 
anche su quello psicolo-
gico. L’argentino, da 
sempre considerato uno 
dei giocatori più talen-
tuosi e imprevedibili del 
nostro campionato, sa 
bene quanto un episodio 
del genere possa pesare, 
soprattutto in un mo-
mento in cui la sua squa-
dra ha bisogno di punti e 
di fiducia. Il rigore sba-
gliato, arrivato in una 
fase delicata della par-
tita, ha inevitabilmente 
condizionato il risultato 
finale, con il Milan che ne 
ha approfittato per por-
tare a casa la vittoria. 
Ma al di là del punteggio, 
ciò che preoccupa mag-
giormente è la reazione 
emotiva del giocatore: 
Dybala è un calciatore 
che vive di sensazioni, di 
equilibrio mentale, e 
quando qualcosa si 

rompe può accusare il 
colpo più di altri. La de-
lusione si è vista chiara-
mente sul suo volto al 
termine della gara, con-
sapevole di aver perso 
un’occasione importante 
e di essersi anche fatto 
male. Il fantasista ar-
gentino ha già dimo-
strato in passato di 
sapersi rialzare dopo gli 
infortuni, le critiche e le 
cadute. Adesso servi-
ranno il sostegno del 
gruppo e la fiducia del-
l’allenatore per riportarlo 
al meglio della condi-

zione fisica e mentale. 
Un episodio, certo, non 
può cancellare tutto il 
valore di un giocatore 
come lui. Ma sarà fonda-
mentale che Dybala rie-
sca a trasformare questa 
delusione in motivazione, 
per tornare a essere de-
cisivo e protagonista. La 
stagione è ancora lunga 
e le occasioni per riscat-
tarsi non mancheranno: 
l’importante sarà non 
farsi travolgere dal rim-
pianto, ma ripartire con 
la testa alta, come solo i 
campioni sanno fare.

La squadra di Sarri conquista il sesto risultato consecutivo nonostante le tante assenze 

Lazio-Cagliari 2-0: Isaksen-Zaccagni

“Se  non si controlla, il super bonus crolla, poi ci sono i contenziosi tra condomini e ditte, poi ancora ci rimettono sempre i proprietari di condominio quindi bisogna fare attenzione” 

Il mondo dell’immobiliare: nuove tendenze e prospettive future, con Vincenzo De Palo

La Lazio vince per due a 
zero contro il Cagliari 
nella decima giornata del 
campionato di Serie A. 
All’Olimpico regala la vit-
toria a Sarri una gemma 
di Isaksen che nel se-
condo tempo scappa via 
e col suo mancino apre le 
marcature: nel recupero 
poi su errore della difesa 
sarda la rete di Zaccagni 
che chiude l’incontro. Tre 
punti e che permette alla 
Lazio di conquistare il 
suo sesto risultato con-
secutivo nonostante le 
tante assenze che Sarri 
deve gestire e di salire a 
quota 15 punti in classi-
fica. Le brutte notizie 
però non mancano nem-
meno stasera in casa 
biancoceleste. Infatti ai 
vari infortunati Rovella 
Tavares, Cancellieri e Ca-
stellanos si aggiunge 
anche Romagnoli che ha 
accusato un problema 
muscolare. La vittoria in-
terna contro il Cagliari 
rappresenta un ottimo 
viatico per Maurizio Sarri 

e la sua Lazio, che torna 
a respirare fiducia e se-
renità dopo un periodo di 
alti e bassi. All’Olimpico 
si è vista una squadra 
più compatta, concen-
trata e soprattutto effi-
cace, capace di gestire i 
momenti difficili e colpire 
quando serviva. Il suc-
cesso contro i rossoblù 
non vale solo tre punti, 
ma segna un passaggio 
importante dal punto di 
vista mentale: la Lazio 
aveva bisogno di una ri-
sposta, e l’ha trovata. 
Sarri, da parte sua, può 
essere soddisfatto della 
crescita di alcuni singoli 
e della ritrovata solidità 
difensiva, elemento 
chiave nel suo sistema di 
gioco. Il pressing alto, le 

linee strette e la qualità 
nel palleggio hanno fun-
zionato, segno che la 
squadra sta assimilando 
sempre meglio i principi 
del suo allenatore. Anche 
il pubblico biancoceleste 
ha ritrovato entusiasmo: 
l’atmosfera all’Olimpico è 
tornata calda, parteci-
pata, come nelle gior-
nate migliori. Certo, il 
campionato è ancora 
lungo e la continuità 
resta la vera sfida, ma 
questa vittoria contro il 
Cagliari può rappresen-
tare una svolta. Con la 
giusta mentalità e una 
rosa che finalmente ri-
sponde alle sue idee, 
Sarri può guardare al fu-
turo con un pizzico di ot-
timismo in più. 


